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Il.pro^ema educativo in Italia 
A proposito del Comizio ** Pro Snliola „ nho 

doDleoica ~ oratori gli on. Oirartiìni o Caratti 
•d'H uaeilro Foroaaolto —'• ai terrĵ  oalla cittit 
noatrét erodiamo oppàrtuoo pubblUars lo ae-
gijeoti consldora'iuni di .Eurico Parri, noirìmpor-
taDtiasitno problatiia. 

La acnola è nata dalla nooesaitii fa­
migliare e collettiva, e segna i gradi 
di elevazione dsllu civiltà umana. 

la Italia la acaolaè ordinata seconda 
le condizioni storiche del paese e dal 
formioaio elementare all'alveare uni-
veraiturio, ripete la suai origine da una 
legge cer-onalo, dalla legge Gasati. 

'Per i tempi in cai' Fu promulgata 
e s ^ (Uj là p>(i aita ««pressione a cui' 
p'otevà.si giungere, ma oggi non b»!it.< 
più di fronte all'ascenzioiié della vita 
popolare'italianEi. 

La logge Casati scese dall'alto, da 
menti elette e previgenti, ma chiuse 
déntro l'atmosfera di una classe, senza 
il lìODtrolla della cla9.ie oper'<iii 

Ecco perchè oggi noi ne faccinmo 
la> diagnosi e ne scopriamo i difetti 

. spazi lànci'iiro parple di'd s îrczzo e sciiza 
accuBire coloro che vennero prima di 
noli' ESSI han compiuto altra opi'rn, 

' l'epopea morale e politica cdn Goifredo 
.Mameli alla testa,, 

.. l .Ooimisi allora non erano possibili, 
ma ora si, perchè la. coscienza del. dl-

' sagio tecnico e morale desia un'eco'po 
. te.ntè'del pòpolo 'd'Italia.elevato a di-

gtiit^ . di. 'o.ttadinb umano La scuola 
deve mettersi, in: equilibrio'Con le con-

'dizioni presenti e future d'Italia, La 
feroce concorrenza Ira i popoli inter­
nazionali non mira alllsgemonia politica, 
al mqnopolio della liberià, ma alla vit-

'i t0i!i« economica, la q'ualei.Don metterà 
' profonde radi'èi xe tìon ha'- dato il snmo 

la scuola primaria, il germoglio la scuola 
secondaria e la giustizia la atmosfera 
sociale. 

É' diffìcile cansollaro l'atavismo mil­
lenario della violenza nella lotta per 
là vita, il residuò barbarico dello armi, 
ma la storia cammina, per realizzare 
l'idealo di giustizia. L'uomo tanto può 
quanto sa, e perciò la scuola deve di­
ventare strumenta di civiltà e di po­
tenza umana. Pertanto lo riforme nnn 

' sà>aniio"piCi lió beneplacito del governo, 
m» la conijuista della coscienza^ che 
plasmando, il ponsioro vi'deve far cor­
rispondere ai bisogni della vita. 

La scuola in Italia in nessun grado 
' risponde a tale concettò. La secondaria 

è un rimpolp'ettamento amorfo che non 
insegna a combattere la lotta por la 
Tita, la scuola superiore risente il con­
trasto tra il tempo iti cui fu fatta la 
legge Casati e il tempo attuale; nei 
gradi primari manca come strumento 
a'ana vita migliore. 

Quindi ben ha fatto il Comizio di 
Ruma a.porre la quesiione de la scuola 
popolare. La. scuola elemeniai'e cosi 
com'è, è uno strumento storile di fronte 
si grandi sacrifizi che fa il maestro per 
cresee'refanciulli floridi. La scuola pri­
maria è considerata come una stazione 
di passaggio pei* la scuola secondarla. 
Kcco il concetto della legge Casati. 

Allora mancava al popolò, l'energia 
per affermare, come fa oggi, che la 
sua scuoia.non deve essose una stazione 
di passagio' ma un organismo intellet­
tuale e morale, un vivaio, di persona-
li.tà umane entro cui latnpeggi il sen­
timento della giustizia luniversal'e. 

Per rispondere, a questo minimum, 
di cui ha bisogno il popola, occorrono 
due cose: 

Primo: obbedire alle leggi della 
natura umana cbo. sento e pensa Ed 

ecco quindi la refezione Acolastioa che 
s'impone, — La scuola deve rendere 
pusaib'ilo il lavoro intellettuale ohe pla­
sma e suscita i sentimenti eflettivi, 
dando lu piene condizioni flslolog che, 
che occorrono, Lo stomaco vuoto del­
l'allievo non permette i palpiti del 
Quore, non fa germinare lo concossioni 
intolettuali. La refezione scolastica è 
una funziono socialo ul pari della scuola 
Tale concetto deve essere, applicato 
m»ggiormenfo ai mj(>stri'e alle mae 
sire, perchè a Htomàcò'"v'iiÒtò''Tiàn pos­
sono essere i sacerdoti delle funzioni 
delicatissime doil'intnlietto e del cuore 

La seconda riforma si è qunlla d< 
toglierò l'abi.iso tra l'istruzione e la 
«educazione iotell(*ttu»le-, dà un 'luto, e 
il lavoro mnnualo dall'altro. L'intelli 
genza non deve es-inro separata dalla 
moralità, come Io sviluppo del senti­
mento non dove andare scompagnato 
da quello dei muiciil' M^ noi non dob­
biamo ispirarci al lavoro nordico al 
hyil della Svozin, ii»e i ragazzi devono 
tunerli reclusi p^rnhè, fuori c'è la neve 
e il gelo NOI iibb amo il suki, abbiamo 
il grande ideale romano, il grande 
ideale Italico ove l'uomo completo è 
stalo filosofo e agricoltore, soldato e 
poeta, artista o atleta. 

Nell'epoca presente l'uomo è muti 
lato dalla lotta per la vita, La scuola 
licinde l'umanità in due parti La prima 
formata dagl'intellettuali anemici che 
hanno il lampo dell'idea ma tra gli 
spasimi della nevrastenia; la seconda 
formata degli allevi che appena sfio­
rate le scuole elementari sono gettati 
nella bolgia del lavoro che non lascia 
loro il tempo por nessuna vibrazione 
intellettuale, né il riposa per la let 
tura, la discussione, la cultura dolio 
spirito. 

Q-iosto fa 1-1 scuola del presente; 
quella dell'avvonire dove far sparire 
tuie stato dì cose. La scuola del po­
pola deve dare al lavoratori le nozioni 
del come e del perchè si vive sulla 
terra, e formare il cervello in modo 
che entrando nella vita faccia da mae­
stro a sé stesso; quindi non deve spo­
stare ma formare l'pquilibrio integrale, 
murale e mtelettuale. 

Geco l'idealo che deve essere realiz­
zato non solamente coi discorsi e i co-
m zi, ma chiedendo con insistenza allo 
Stato l'adempimento de' suol doveri 
verso la scuola. Doveri che non devono 
esplicarsi sotto forma di benoflcKnza 
ma come soddisfaziono della civiltà a 
dell'umanità..,. Si dell'umanità, perchè 
non bisogna dimenticare che molti stati 
si preparano a chiudere le porto agli 
emigranti analfabeti. 

E i rimedi ? Sono due. Comincio dal 
più tacilo. F'guratevi che essendo in bi­
sogno voi andato a picchiare alla porta 
di un personaggio influenlo, un aitolo 
cato, por avere un appoggio, un aiuto. 
Dapprima sonate timidamente, aspettate 
che vi si apra, ascoltato ì' passi del 
servitore che non viene. Se non vi a-
prono fate un'altra sonatina. Silenzio 
ancora. Se siete timido andate via bor­
bottando e maledicendo, ma se invece 
avete il coraggio dell'esasperazione 
mettete il dito sui oampanello elettrico 
e non levate più se prima non vi a-
prono. 

Cosi faranno I maestri e tutte le 
classi col Governo per costringerlo a 
rispondere al campanella della pubblica 
coscienza, che dimostra 1 suoi bisogni 
e reclama i suoi diritti. Tale rimedio 
è facile. Il più diflìcile è il secondo. 
Noi chiediamo la riforma della scuola 

e il miglioramnnto dei maostri o dogli 
allievi. Ma, e i quattrini? 

Quindi non basta chiedere, ma biso-
sogna indicare il modo por .soddisfarò 
lo richieste Eccoci quindi al falcidia-
meiito dello spose improduttive. Fuori 
di qui, nulla è possibile, e chi vi pro­
mette senza appoggiare in parlamento 
tale falcidia nei bilanci o s'inganna in 
buona fodft o vuole ingannare. 

Dal 1870 ad oggi si sono spesi 22 
miliardi di lire per il debita pubblica 
e l i miliardi por la guerra, solo un 
miliardo per la scuola. Ora noi non 
diciamo di capovolgere la proporzione, 
ciò sarnbbe un'utopia, ma falcidiamo 
le spese per la guerra e il debito pub­
blico e numnntinmn. quello per l'ì.itru 
ziuiie. Tal» idea non deve troneggiare 
solo nella coicionza degl'insegnanti, ma 
anche nella pubblica opinione. 
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Dalla morta alla vita 
Romanzo originale parigino 
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--!i'Almeno — disse a sé stesso — i 
briganti dei boulevards esterni non la 
aggredira'nno più. 

Versa le cinque, malgrado..le sue 
dichiarazioni del mattino, provò il bi­
sogno ''di andare a visitare la soffitta. 

Tutto ora in ordine 
Il portinaio aveva fedelmente man­

tenuto lo promesse. 
Il tappeto era mosso, il lotto bril­

lava, o'erano gli alari nel caminetto; 
tqietta, sedie, armadio a specchio in 
palisandro, tutto era a posto e la blan 
cberia disposta nelle scansie, dava alla 
oamt-retta un aspetto allegro. 

Davidson portava con sé un co­
fanetto che depose sulla toletta, dopo 
aver avuto cura di mettervi dentro due 
Il glietli da cento franchi o una mezza 
dozzina di.luigi; un obolo per lui, una 
manna inesauribile per la sua protetta 
ohe avrebbe abitato quel sito, un pa-

RE EDOARDO A NAPOLI 
Napoli, S3. — Con un tempo in­

fama. Ira pioggia dirotta, è giunto stu 
mane allo 9 20 il re d'Inghilterra. 

Quando l'yaot raaje entrò in porto, 
re Edoardo trova'vasl nel cassero di 
poppa, in piccola tenuta da ammiraglio, 
circondato dal suo Stato Maggioro 

li Duca degli Abbruzzi trovavasi al 
comando dell'incrooiatoro Liguria 

La squadra Inglese sì ancorò a santa 
Lucia 

Incominciarono tosto le vliite. 
Primo a recarsi a bordo tu l'amba­

sciatore ingle.se sir Berthie ed il con­
sole Neville Rolfe; indi il ducii di Bra-
ganza, accompagnato da un ciambellano 
di Corte e dal comandante del yacht 
Amelia, ed il kronprinz tedesca col 
fratello Eitel, 

Segui il duca degli Abruzzi che si 
recò a bordo insieme al suo aiutante 
di bandiera Lubelli. Il colloquio durò 
un quarto d'ora e terminò con appa-
rentissìma soddisfazione del principe 
italiano 

Indi il re ricovette la missione mi­
litare addetta alla sua persona durante 
il suo soggiorno in Italia 

SI recarono .mire, ad osseoiiiare il 
Yìfi 11 vico ammtra($fio Qmgini Vuligo, 
il generale comandante la divisione. Il 
comandante della squadra inglese Dom-
ville, il contrammiraglio Gavosti, diret­
tore dell'arsenale; indi il sindaco ed II 
prefetto e per citimi il comandante 
della Sicilia Frigorie e 11 comandante 
della seconda divisione della squadra 
ammiraglio Annovassi, coi rispettivi 
a'Utiinti di bandiera. 

Terminati i ricevimenti. Re'Edoardo 
in grande uniforme di ammiraglio, si 
recò alle 12 15 a ro.stituire le visite, 
accompagnato dall'ambasciatore Berthiè 
e dal ministro Harding, anch'essi in 
grande uniforme con decorazioni. 

Alle 16 30 accompagnato da sette 
persone del .seguito re Edoardo si recò 
a visitare il Musco Nazionale, 

Chiuse la giornata la grande sorata 
di gala al S. Carlo, alla quale inter­
vennero la Rngina di Portogallo, il 
Duca degli Abruzzi, i Principi di Ger­
mania e di Portogallo e gli ufficiali 
delle navi italiane ed inglesi. 

Par l'arrivo a Roma 
Roma S3 — Il treno reale con re 

Edoardo giungerà nelle prime ore del 
pomeriggio del 27 corrente. 

Re Vittorio Emanuele col duca 
d'Aosta, il conte di Torino e il duca 
di Genova si recherà alla stazione a 
riceverlo 

Il Sindaco di Roma colla giunta si 

troverà ad ossequiare re Etoardo in 
piazza dell'Essedra di Termini. 

Ivi il corteo reale farà una breve 
sosta od li Sindaco darà il benvenuto 
tt re Edoardo in name della cittadinanza, 

Il corteo reale proseguirà quindi pel 
palazzo del Quirinale. 

-HBS*—• 

Riduzioni di tariffe ferroviaria 
Roma SS •— La commissione tecnica 

per la riduzione delle tarilTi) pei tra­
sporti dei prodotti agrari del Mezzo­
giorno e delle isolo ha ultimato I suol 
lavori, attendendo cho gli on. De Nava, 
Ab'gnente e Do Marinis, espressamente 
incaricati dalla oommissione degli sgravi, 
approvino lo voci elencate dal a com­
missione nonché le riduzioni delle ta­
riffo por O'se proposte. 

Queste riduzioni, a seconda della di­
stanza, raggiungendo fino il 50 p. cento 
sulle attuali tanfi'o. 

Il nostro debito pubblico 
E' stata pubbl.oaitt la relaziono della 

Commissione di vigilanza presieduta dal 
senatore Unocardo sull'amministrazione 
del'Debito Pubblico pel decarso esor-
cizio finanziario 

Dal detto lavora si rileva il discroto 
andam'̂ nto di questo importantissimo 
ramo dell'azienda dello Stato ohe ri­
specchia in gran parte le nostre mi­
gliorate Condizioni finanziarie, rileviamo 
nutizle e dati assai interessanti. 

La consistenza capitale dei debiti 
pubblici dello Stato era al 30 giugno 
1901 di L. 12,856,692,334 

Id. Id al 1902 > 12,801,241,629 

con una diminuzio­
ne cioè di 

Il totale dei paga­
menti per interessi 
in tutto l'esercizla 
fu: noi Regno di 

Ali'estero di 

L, 55,450,706 

341,341,67.-) 
42,396,494 

Totale L. 383,738,189 
Negli esercizi precedenti questa cifra 

oltrepassava I 801 milioni. 

so.^Jli'af'8''^e?«lìe'll^'?.=' p"a°èara'no "m 
milioni di interessi oltre l'aggio in oro; 
nel decorso esercizio se ne pagarono 
solo 38 milioni, e cioè 122 milioni in 
meno. 

Il fatto della continua diminuzione 
dei nostra debito all'estero che in IO 
soli anni è sceso da 160 milioni a 38 i> 
gradatamente continua a diminuire, ò 
il miglior iodico dell'aumento della ric­
chezza nazionale, e delle migliorate 
condizioni finanziarie del nostro bilancio 

lazzo a confronta della stamberga da 
cui sarebbe liberata. 

E contento di s6, il cuore leggero, 
parti per la via della Rivolta. 

Del resto non annetteva a questa 
avventura altra importanza che quella 
cho si dà ad una distrazione passeg­
gera, alla elemosina fatta ad un povero. 

L'occupava unicamente il pensiero 
che stava por ritrovarsi in presenza 
della signorina di Charnay, diventata 
contessa di Vaunoise, cho l'avrebbe 
veduta e le avrebbe parlato. 

Era febbrile od agitato. 
Man mano ohe il giorno volgeva alla 

fine, i suoi nervi vibravano d'impa 
zionza; la sua lesta in fiamme gli ri­
cordava il passato con le sue sciagure 
e le'sue delizie e le sue delusioni. 

Alle 5 e-mezza batteva alla porta 
dei Bau ru. Andò ad aprirgli la madre. 

Nel ved re quell'incognito, il cui 
volto non pareva parigino — tanto la 
barba tagliata In certo modo muta l'a­
spetto di un uomo e quasi il suo ca­
rattere — parve meravigliatii. 

La vettura fermata sotto le sue fi­
nestre le pareva un avvenimento. 

Credette ohe avesse- sbagliato indi­
rizza, 

— Di chi domandate? — disse. 
— La signora B-audru? 
—• Sono io, signore. 
— Vorrei parlarvi un istante. 
— Entrate. 

L'imballatore era assente. La per­
dita della netto, togliendogli il modo 
di far baldoria, l'aveva costretto a ri­
prendere sega e martello. 

Sua .moglie offri al forestiero una 
sedia che egli accettò. 

— Sono g à venuto alla vostra porta 
stanotte — cominciò — e in tristi cir­
costanze. Avete una figlia? 

— Ne ho due, signaro. 
— Una è operaia in via Cambon? 
— Si, la più giovane. 
— E l'altra? 
— L'altra lavora in un laboratorio 

in piazza Glichy. 
— Che eia Ìia? 
-7 Ventiquattro anni. 
— Quanto guadagna? 
— Poco, signore. 
— Perchè? 
— E' malata... tisica, 
— Forse esagerato. 
Una lagrima tremolò negli occhi 

della madre. 

DN DISTACCAMENTO INSLE8E 
distrutto da fflad Mullah 

Telegrafano da Londra, 23: 
Secondo uu dispacci» ufficiale da 

Bohottu, la coIoana Gobbe ebbe un in­
successo contro Mad Mullah. 

Lo scontro avvenne presso Gumburru 
Il colonnello Gobb» aveva inviato la 
mattina del 17 aprile 11 colonnello 
Plunkett con 160 uomini di un reggi­
mento africana, 48 soldati indiani e 2 
cannoni Max<m a so.stenere 11 capitano 
Clyvey che si riteneva impegnato col 
nemico. Nel pomeriggio, alcuni fuggia­
schi giunsero ai campi di Gobbe cui 
annunziarono come Plunkett fosse stato 
disfatto e cho il suo distaccamento fosse 
stnto totalmente distrutto. 

Soltanto 37 yaos scamparono. — Il 
nemico disponeva di un forte corpo di 
cavalleria e fanteria. 

Come Dreyfonliìiiiie su'incWa 
A eompliinionto di quanlci ieri «irivaoitno. 

diamo oggi i punti aoaitniiali della lattar» da 
Alfredo Drsyfng indiriistln al miiiialra della 
guerra. 

La lettera iiicomineia oosl; 
«Signor ministro, la legge del 17 

dicembre 1900 mi ha, dietro mia do­
manda csolnso dall'amnistia. Ai termini 
dolio dichiarazioni ohe preoedottero il 
voto, questa esclusione aveva lo scopo 
di lasciarmi la porta aperta alla Corte 
di Cassazione per permettermi di pro­
seguire la riabilitazione. A voi, giudice, 
nella vostra,qualità di capo delia giu­
stizia militare, mi onoro di Inviare un 
ricorso allo scopa di ottenere .un'in­
chiesta sopra alcuni fatti ». 

Qui segue una lunga enumerazione 
di fatti, tra i quali Dreyfus nbordn da 
prima la lettera di De Borbonne a 
Jaurés in data 9 aprile. Secondo que­
sta lettera, egli dice, si prova in modo 
irrefutabile la esistenza di un bordereau 
annotata, la cui influenza è stata ma­
nifesta in tutte le fasi dell'affare, e che 
ebbe speciale influenza sulle dèoisionl 
del giudici di Rennos. Dreyfus cita in 
•>PP°KKÌo alle sue afr«rmazioiu,,gli ar­
ticoli della «Libre Parole ») •..•della 
«Croix», della «Patrie», del . i tìau-
lois a, dell'* Intransigeaqit » della 
« Fronde » ; cita pure lo dichiarazioni 
del comandante Merle a! dott. Dumas, 
portate alla tribuna alla Camera da 
jaures. In secando luogo Dreyfus ri­
corda la deposizione Cernutski al oon-
siglio di Rennes;'B dice che dopo l'ar­
resto recente di Weysisel e di Heloiutt 
a San Remo, rivelazioni nnove del co­
mandante furono fatte specialmeute nel­
l'intervista del «Petit GIen» a Brn-
xelles Questo rivelazioni affermano alò 
che aveva cominciato a stabilire l'in­
chiesta di Tomps,' ordinata da VTaldek 
Rousseau, iuterrotla disgraziatamente 
per r indiscrezione dei capitano Frish, 
cioè che la deposizione di Cernutski 
fu una manovra Infame contro di lui 
Droyfus. 

Perciò Dreyfus, dopo avere protestato 
ancora la sua innocenza, proclamaodj^i 
l'azioni di leggo oommesse due volto in 
suo danno concludo . 

« Mi rivolgo fiducioso al capo su­
premo della giustizia-militare e vi do­
manda, signor ministro, di voler ordi­
nare una inchiesta; 1") Sull'uso fatto 
del documento falso (oorderoau anno­
tato) al procosso di Rennes, a sulle 
sue conseguenze per ciò ohe riguarda 
la sentenza pronunciata contro di me 
il 0 settembre 1899 dal Conoiglio di 
guerra; 2°) Sul carattere menzognero 
0 fraudolento della doposlziaue di Cer-
nutKki al processo di Rennei. — Ag­
gradite, signore, l'assicurazione del mio 
profondo rit-pelto, 

Alfredo Dreyfus*. 
La lettera ha prodotta Rrau'le impreaslona nel 

dreyfusisti, Si afferma che Jaordi ineiatarà preaao 
il mfoiatro della guerra perche accolga lu do­
manda di DreyfìiB. Dall'iachlebta riaolterabbe 
fio&lifiQote chiara rianoceaia di Dreyfoa e ai 
acoprirebbtro tutti i raggiri coi quali ' ai ot­
tenne la aentenza di condanna. 

— I modici l'hanno condannata, si­
gnore, 

— I medici spesso si ingannano. 
— Essi dicano cho le occorrorebbe 

riposo, sole, caldo, o voi comprendete., 
— SI. La più giovane che età ha? 
— Dieciotto anni. 
— Sembra molto saggia... molto la­

boriosa... 
— Ah, signore, un tesoro... brava, 

coraggiosa, mai un lagno... eppure Dio 
sa quanto fatiche e quante privazioni! 

— Quanto guadagna? 
— Circa conto franchi al mese, ma 

bisogna alloggiare, nutrirsi, vestirsi... 
— Vostro manto ? 
Marianna arrossi, 
— Perde multo tempo. La sua sa­

lute è logorata, poi si è inasprito por 
le nostre sciagure... per le perdite... 

— Er.ivato in migliore situazione? 
— Sissignore; eravamo poveri ma 

alla campagna, nel villaggio si vive 
con poco od allora B.Audru era attivo 
e laborioso. Volle venire a Parigi. Il 
lavoro è scarso .. Mio marito si travia, 
la nostra fi/jlia maggiore si perdo. Fra 
poco non avremo altro sostegno che 
quella povora fanciulla. 

— Allora — disse lo straniera — 

I giornali di Cracovia ricevono da 
Varsavia avere il Gomitato centrale 
del partiti rivoluzionari in Russia, pub­
blicato un nuovo proclama. Nel pro­
clama fra altro si legge: «Invano ten­
tano i carnefici dello czar di saffocare 
nelle tenebre delle carceri la voce 
della nazione russa ohe chiede diritto 
e libertà. Non vi sono abbastanza sbirri 

perchè l'esponete con tanta in^pra-
denza? Di notte, in questi quartieri 
lontani, possono capitare dei bratti 
casi... 

-i- Ahimè! 
— Comprendo, la miseria... la diffi­

coltà di mutar casa... 
— E' vero... 
— Ma ella potrebbe avere una ca­

meretta, una soffitta vicino al suo ma­
gazzino... 

— Certo... 
— So bene ohe bisognerebbe pagarne 

il fitto, i mobili. 
— Non lo potremmo, specialmente 

in questo momento. Stanotte le è ca­
pitata una disgrazia. Fu aggredita-.-

— Lo so. 
— E dei ladri ignoti, come ve ne 

sono multi dalle nostre parti, le hanno 
rubato la sua paga.. canto franchi... 

— Ah!.. — esclamò Davidson — fa 
derubata,.. 

— Si, signore. • 
— Non me lo ha detto. 
— Non l'avrà osato.. olla à molto 

timida... molto delicata 
— Non avete mai avuto motivo di 

lagnarvi di lei? 
Continua. 
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a sufflcioDti oarcori per rendere inno­
cua la dioeimillesima parte di coloro, 
i quali sono pronti a spargerò il sangue 
por porre un fine alla ignomiuio.ia 
aóhiavitd,' sotto cui tutta la Russia 
géme e soffre». 

Il {iroAlatiia aoeenniindo allo inton-
7.ionl del tìovBrno russo dì provocare 
una ^àndé guerra cercando di tal 
gaÌM..dv.etUara 11 porioolo della rivo­
luzione che, lo, minaccia all'interno, cosi 
ao'oclude : < Cdtle vostre frasi voi non 
ingannate più la nazione russa: prima 
di andare a liberare popoli stranieri, 
ridate al popolo russo la sua libertii a 
i suoi diritti >. 

" E siamola î 1903! 
EFFETTI DEL FANATISMO RELIGIOSO 

Alle ore ÌZ del IScorr mesi>, nella 
oitlh di Gandia, per questioni di reli­
gione, quattro mussulmani uccìsero, con 
un colpo di coltello all'addome, il cri­
stiana Muladakì Oiorgio, di anni 25 e 
ferirono gravemenle pure all'addome il 
cristiano Painopulo Aristide di anni 23, 
U quale trovasi tuttora in pericolo di 
vita. 

I quattro turchi furono immediata­
mente arrestati dalla gendarmeria, ciò 
che evitA più gravi disordini. 

In seguito al delittuosa fatto la citta­
dinanza rimase non poco emozionata, 
ma tranquilla; non cosi però nolle cam­
pagne adiacenti alla citlh di Candia, 
dove i'contadini cristiani, per rappre­
saglia In diversi giorni e vario località 
ferirono con bastoni e pietre 26 mul-
sulmani. Furono arrestati 18 individui 
autori dei ferimenti. 

La gendarmerìa pertanto, conscia dei 
Buoi doveri e della sua alta missione 
paoificatHoe, spiega una vigilanza atti­
vissima per impedire ulteriore rappre-

- saghe e p e r ridentitlcaziono ed arrosto 
degli altri feritori sconosciuti. 

FRIULI 
Effi 

Per le festi; Ili 7 n Ilei 251! 26 
La disposizioni 

Mentre dalle Procuratie le impalca 
ture vanno g ù , mascherando con abili 
intelojaturo, le centlnature e i tiranti, 
attorno alla base del campanile le ìm 
patoature.vanno su; tutto è giii fatto, 
anzi, nel recinto del campanile, il palco 
reale e le tribune per lo autoritii e gli 
invitati sono pronti; palchi non molto 
capaci, si capisce, perchè lo spazio è 
ristretto valendo con democratica lar 
ghezza lasciare libera tutta la piazza, 
perchè il popolo possa il p'ù larga-
festa. 

Il Municipio dispensa i viglìetti a chi 
gli pare e piace; ma ò inutile ormai 
ohiederno perchè-non ce ne sono altri 
disponibili. 

A causa delle demolizioni ò intatta 
solo la base del Campanile; attorno vi 
corre un fossato. 

Vi si seppelliranno una pergamena, 
• moneto d'oro e d'argento coniate col 
ritratto di Re Vittorio Emanuele; il 
tutto coperto da una pietra — la prima 
piutra, molto simbolica in questo caso, 
sulla quale' il Conte di Torino in nome 
del Re getterei con una cazzuola d'ar­
gento un po' di Palco, e S. E. il Car­
dinale Patriarca spruzzerà l'acqua be­
nedetta. 

A proposito delta pergamena ai son 
dette tante .cose iiiosatte da altri : essa 
dettata; in latino dirà sempliòeménie 
e brevissimamente della festa, recando 
i nomi dei presenti-

Sulla tribuna reale s'innalzerà un pa­
diglione, (lavanti, alla stessa un ponte 

•attraverso i'esciivo. 
Vi sarà la cappèlletin dove Sua Emi­

nenza sosterà eoi suo seguito e ve.<itirà 
il Piviale e la Mitra per compiere il 
rito solenne della benedizione. 

E poi ia^trlbona del quarto potere 
ed una a rampa per lo alire autorità 

Par gli invitati non mancherà un 
palco. 

Sono quasi compiuti i' lavori per il 
.collocamento del cavalla di bronzo sulla 
Basilica ii S Marco che il 25 troneg-
g era maestoso 

E' già arrivato il ministro francese 
Chaumiè ohe prese alloggio eiWJiluropa; 
lo autorità decisero offrirgli un ban­
chetto. Nasi arriverà venerdì assieme al 
comm. Fiorini. 

Si annunziano arrivi speciali di va­
pori da 'Trieste e da Fiume 

Ilsiodàco diede t>.tte le disposizioni 
per la festa inaugurale della mostra di 
domenica. 

Il Municipio poi prega vivamente co­
loro òhe desiderano abbonarsi all'Éipo-
sizione di farlo senza indngìo, nfflne di 
evitare la ressa ingombrante delle ul­
timo ore. 

Gli abbonati hanno diritto di assi­
stere all'inaugurazione nell'apposito re­
cinto. 

Calolillosco«i»o 
L'anoBiattloo. — Domani, 25, S. Marco. 

X 
Eltsmarldi •loriGa, - M apn7« iste. 
S. M. rimperatore d'Austrio a Udine 

visita il setificio di via Grazzano fPa 
gine friulane 1891, p. 53), 

Il I 
A w l a n a i 23 — Munioipalia — 

Aviano sembra perseguitato dalle jet-
tatura. Dopo il processo intentato dal 
segretario, al vico sogrntario, che ter­
minò ooll'assoluzione di quest'ultimo 
per inesistenza di reato, ora si parla, 
non so con quanto fondamento, d'altri 
strassichi del genere, Di più sì hanno lo 
dimissioni del sindaco eletto dai partiti 
popolari, dimissioni che danno luogo a 
svariati commenti od in fine misteriose 
per tutti, perchè nessuna sa dirne le 
cause. Del proposto licenziamento del 
segretario dovrà occuparsi il Con­
siglio comunale il 28 corrente nonché 
del licenzamontodelieguardie campestri. 
Da tutto C'ò sì può prevedere gran bu 
ranca che terminerà: taluno afferma 
colla fatale sconfitta del partito popo­
lare, tal altro afferma diversamonto. 
Chi vivrà vedrà. 

Ed il notaio? — E' più di un anno 
ohe in quesito grosso Comune è sco­
perto il posto di notaio o l'urgenz-i di 
provvedere è troppo manifesta, 

Il tempo — In causa della siccità 
prima e poi dell'abbasaameuto della 
temperatura di quest'ultime due sotti-
mano pievedonsl danni gravi agli al­
beri fruttiferi ed ai gelsi e la nascita 
del bacchi è in ritardo. 

Disgrazia — Certo Giuliano Conte, 
diciunnovunno di qui, n,il maneggiare 
una botte di vino si esportò la punta 
di tra dita dulia mano destra e sì te­
mevano complicazioni; ma ora sta me­
glio e guarirà presta. 

Massetto di Tomba, 24 — 
Onorifioenza — Come g à annunciammo, 
ieri ebbe luogo la oonsogna della me­
daglia d'oro al maestro Giambattista 
Lnuazzi, che da oltre otto lustri in­
segna in queste scuole comunali. 

Alle 14 e mozzo, in apposita sala, 
conveanero l'isjiettore scolastico, pro­
fessor cav. Luigi Venturini, rappresen­
tante il R. Provveditore agli stuJi, il 
quale, per ragioni d'ufficio, non potè 
assistere alla cerimonia, il sindaco, 
signor Orlando Simooutti, la Giunta, in 
carpare, il presidente della Congrega­
zione di Carila, signor Passalonti, il 
parroco don Franeeso Fauna, li dottor 
Giovanni Ferrari e la ispettrice signora 
Caterina Someda Do .Marco. Inoltro vi 
erano gl'insegiiati del Comune con ì 
loro allievi e altri maestri venuti a-
spressamente, por onorare il collega. 
' Il R ispettore scolastico pronunciò 

cendosi e congratulandosi oolt'egregio 
maestro Lunazzi doU'onoritlcenza con­
feritagli: indi gli fregò il petto della 
medaglia. 

Parlarono poscia, applaudit, il par­
roco per il comitato di vigilanza e 
l'egregio segretario [iarburini. 

Il decorato, assai commosso, ringraziò 
gl'intervenuti e in modo speciale le au­
torità 

Terminata la cc<rimonìa, fu off'jrta 
dal Comune Kgli invitati una modesta 
refezione, durante la quale la banda di 
Pantiamcco, diratta dal bravo maestro 
Giovanni Mantovani, suonò scolti pozzi. 

La fdsta, promossa dal Municipio, 
riuscì solenus e commovente, peccato 
sia stata guastata dalla pioggia, altri­
menti vi avrebbe proso parte l'intera 
popolazione, affezionata al vecchio edu­
catore. 

Noi pure ci congratuliamo con lui e 
gli auguriamo che in breve possa con­
seguire la pensiono e godersi lunga­
mente il ben meritato riposo. 

C i w i d a l e , 24 — Aoquedottò. — 
L'onorevole Giunta ' Municipale, nella 
seduta di ieri sera, designò doflnitiva-
mente l'ubicazione per il collocamento 
delle fontane del costruendo acquedotto. 
Nell'intervallo di otto giorni, cioè dal­
l'ultima seduta a quella di ieri sera, 
pervennero alla G unta Munioipalo un 
monte di istanze e di protesto. 

ÀccontentKre tutti è impossìbile, e 
noi siamo persuasi che delle proso do-
libr<raz'oni la maggioranza può chia­
marsi soddi-''fatta. Certo e.^igxnze non 
trovano propria nessuna giustificazione. 

Ci spiace pi-rò oltreinodo di non es­
sere d'accordo,, e ce lo pì>rilonino i si­
gnori preposti, tanto più chn non si 
tratta di cosa porsonale, nel rifiuto, o 
nel riserbo opposto, a concedere un flio 
d'acqua agli stabilimenti pubblici cit­
tadini, che non hanno nulla da fare 
con le gare' private nella importantis­
sima vertenza. 

Premettiamo che non parliamo mai 
pop suggestione, ma per ppopro con­
vincimento, basato iiompre possibilmente 
sopra maturo riflessioni, sopra studi — 
per quanto limitati alla nostra mndiocre 
intelligenza — sopra pareri di persone 
esperte nella materia cui amiamo o de­
sideriamo, per il bene pubblico trattare 

Ed a proposito del risorbo manifii 
stato per la concessione dì un filo di 
acqua dol costruendo acquedotto, a fa­
vore degli stabilimenti puhb'ici cittadini, 
noi siamo nella convinzione, anche per 
eonfìorde paroro di persorifi tiacii'cho. 
che nessun incoitvi'niente possa arre 
care al regalar^' funzionamento derlt'uc 

trattandosi di qusdotto, specialmente 
fontane a getto intermittente. 

Quella data quantità d'acqua neces­
saria per gli usi della cittadinanza, la 
si deve consumare giornalmente, siano 
le fontano setto 0 siano quattordici. 

Il numero delle fontano quindi deter­
mina un minor disagio par le famiglie, 
non già un maggior coqsumo. 

Cosi, se in tempo di mugra le fon­
tane non zampillassero con quella forza 
che è sperabile, non dipenderà certo 
.dalla fatta concessione dì qualche filo 
d'acqua ai pubblici stabilimenti che ne 
han tanto di bisogno. 

Poiché so reggesse questa teoria, in 
tempo di magra converrebbe chiudere 
le principali diramazioni, per poter a-
Umontare convenientemente quelle due 
0 tre fontane che si trovano lungo la 
conduttura principale. 

Par fortuna nostra non ci troveremo 
mai in quest'a fatale contingensa, perchè 
l'acqua alla sua origine non scarseggia, 
ed a darci torto potrebbero soltanto 
concorrere oasi imprevisti, come sco­
scendimenti di terreno, od altre cause 
accidentali o d'indole naturale dallo 
quali non si può scappare. 

Considerato poi che In invocate con­
cessioni, a lavoro in corso, di un filo 
d'acqua per gli usi d«glì stabilimenti 
pubblici, la spasa si riduce a pochis­

simo, mentre rimossi ad altri tempi 
possono riuscire mal sicuri e gravosi, 
noi, siamo d'avviso, e por una rag.ono 
e per l'altra di pregare l'on. Giunta 
municipale ad esprimersi favorevolmente 
per lo concessioni. 

A sollievo parò di ogni responsabi­
lità da parte della Rappresentanza rau 
nlcipale, in una questiono tanto impor 
tanto a combattuta, come quella di col 
looamento delle fontane e dello spo 
olnli concessioni di acqu i, sempre però 
limitatamente ai pubblici stabilimxnti, 
abbiamo sentito dira che non s:iri.bbo 
stato male adottare il referendum 
. Per conto nostro le firmo appustn 
allo istanze od ai ricorsi non sono né 
più né meno de! risultato di un refe­
rendum. 

Pap waoohi panooi*!! a Pa 
gnucca tennero a diverbio i conladnl 
Antonio Clomentoi d'anni 65 o Dome­
nico Bazzaro d'anni (tO. 

Il Clementei si ebbe una ronootats; 
ne Hvrà por una quindicina di giorni. 

Q r a w a m a n t a f ai*Ho rimase, ca­
dendo da un carro tirato da duo ca­
valli ohe In calpeitarooo, il contadino 
Pietro Morzona. 

L'incidente avvenne fra Tolmezzo ed 
Amaro. 

Su e giù per Udine. 
L'importante sedata di ieri per'ò 

per !a linea Woiilca Dte^Trera 
Ieri mattina allo und-ci ha avuto 

luogo alla Camera di Commercio l'an­
nunciata seduta per lo stud'O dei mezzi 
atti a favorire il più sollecito impianto 
della linea telefonica Udine-Treviso. 

A ninno può certo sfuggire l'impor­
tanza somma di questa iniziativa 

La facilità di comunicazione è infatti 
uno dui coefficienti primi allo sviluppo 
materiale e inlellettualo di un paese, 
specie dì frante alla aumentate ed ognor 
crosconti esigenze dei tempi nuovi. 

Vediamo porc;ò il problema delle 
comunicazioni - nolle suo varie forme -
ogitare le mentì degli economisti, degli 
uomini di affari, e di scienza, dei pio­
nieri dal progresso materiale e dì quelli 
del progresso morale 

Il telefono, fra i vai! mezzi di co­
municazioni, è assurto in questi ultimi 
tempi ad un ufficio altìssimo; l'opera 
sua potentomenta, sì rivai bara sulla 
v.hm <uuui-iiu (J l l 'pgg l , b e n OIVBPdn ,)r, 
quella di ieri' nelle varia forme della 
sua osplìcazione. 

E vedemmo ultimamente telefonica­
mente congiungersì Roma a Milano, il 
cuore alla mente della nazione; e ve 
demmo di poi, or son due mesi, in una 
importante seduta tenutasi a Milan", 
presso qua! municipio, concretare i 
modi per addivenire al più sollecito 
impianto della linoa Milano-Venezia. 

Dopo di ciò vieppiù impellente appa­
riva la necessità, già reclamatissima, 
di congiungere telefonicamente la no­
stra Udine a Treviso 

Non era solo-'il congiungimento della 
città nostra a Venezia che ne oonsa 
guìva, ma con Minna a con Roma, e 
con tutte lo città comprese notte due 
lìnee, e — dato il congiungimento dì 
Roma con Parigi — con il cervello 
di mondo. 

E veniamo — nei limiti che ci con­
cede lo spazia — alla seduta, per que-
st'importante obbiettivo ieri tenutasi, 
sotto la presidenza del comm. Elio 
Morpurgo — segretario il cav, Gual­
tiero Valentinis —• alla nostra Camera 
di Commercia. 

i Presenziano il. cav. Ignazio Reniér 
presidente della deputazione provin­
ciale di Udine, ìng. cav. Arturo. Chig-
giato assessore del comune dì Venezia, 
cav. A. de Paoli rappre^entaate la Ca 

• mora di Commdrcio di Venezia, comm. 
A. G Minosso presidente della deputa 
zione di Treviso, comm Graziano Ap 
pimi presidente Camera Commercio di 
Traviso, co, Sigismondo Felissent as­
sessore comunale di Treviso, i Sindici 
di Sacile, Pordonono, Casarsa, S Vito 
al Tagliarai>nto, Coneglinno, Vittorio, 
l'iissessore E. Pico per il comune di 
Udine e le società telefoniche di Pa­
dova e Udine. 

Il Presidente della deputtazone pro­
vinciale di Venezia si scusò perchè 
impedita. 

/( Pr'esidenle Morpurgo spiega come, 
nella seduta del 'il settembre 1901, la 
Camera di Comercio di Uline, su pro­
posta del con^. Lacchin, chiedeva al 
governo la costruzione della linea te­
lefonica Udino-Treviso in congiunzione 
colla Treviso-Venezia. 

La domanda, appogi;iata dalle Camere 
di commercio di 'Venezia e Treviso, 
venne accolta e la legge 15 febbraio 
1903 poneva la linea telefonica Udine-
Treviso fra quelle che saranno costruite 
dallo Stato entro il 1905. 

Auonnna quindi a'I'id-a, sorta in se­
guito, di coiigiungere telofonicamente 
la città nostra anche a Trieste. 

Aggiunge di aver presentato — senza 
averne avuta risposta concreta — 

1 ministero dello poste e lolagrafi 
questo quesito: se è disposto ' a rifon 
dera l'anticipazione della spesa nel 
1905 0 successivamente coll'utile della 
linea. 

E logge ì documenti che a questa 
pratica si riferiscono. 

R'Chiama infine I presenti all'altro 
problema: se i comuni inte.'medi pos­
sano approffittare della linea ; pro­
blema che crede non sollevi questioni, 
essendo già risolto in senso affermativo. 

-»-
Terminata l'ampia ed accurata rota-

Z'ona dol presidente, sviscerante l'im­
portante argomento in ogni suo lato, 
si inizia la discu-ssione, il perno della 
quale è il punto seguunte: se il rim 
borse della spesa da parte del governo 
avrà luogo senza interessi nell'anno 
1905, 0 se questo termino sìa proro-
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favorevole all'anticipo Dice nulla con­
stare ancora di positivo natia scoperta 
accennata dal cav. Minesso, 

ti cav. Chiggiato chieda quali opti 
concorreraoro nella spesa da anteol-
parsi. 

Il comm Morpurgo rispondo ohe 
solo fu fatto no calcalo appcossimativo: 
Udine comune avrebbe la spesa dì lira 
9224. Treviso. SlflS, Codroipo Wé, 
Porilenona 3100, Sacile I&IÓ, Cas'iirsa 
1069, Conegliauo 2503, San Vito 1000, 
Vittorio 1000; di più le provincia di 
Udine, Treviso, In Camere di.commei:oio 
rispettiva ed il Comune dr Venezia 
dovri>bbera contribuire par lire 6000 
ognuna. 

L i discussione si prolunga; parlano 
ancora il comm Apptam, l'oe» Ali-
pra/tdi, il cav Larchin, il comtn. 
Morpwgo e il cav. De Paoli 

Si conclude coll'apprav.ire ad unani­
mità l'ordine del giorno seguente: 

" GÌ' iDlervanoli nominano una CammiscfODS 
compoita (lei Biadaul a preiidentii delle 0-mare 
dì Commeroìo di Veneaia, Troviao e Udine e dei 
aindaci di Pordenona e Conagliano oon X anca* 
rido di oompiUre un progetto di eq<in ripiirto 
della s -esa p*ir la pronta eoatratmae d tf* liaaa 
telefonica [Idtoo-Travlao, aaMuuieadoat di portare 
il prugotto delta Ooomiìisinae davanti t riàpet-
tivi Uonalgli g. 

Il Presidente nacoenna poi alia con 
giniiziona telefonica di Udine con Trieste. 

Pure ad nnanìmiià si approvò l'or­
dine del giorno che segue: 

" 1 rappreeeatautì delle Daputaatoni provin­
ciali di U<Une a Treviao, te Camere di ooramereìo 
di Veaenia, Traviso e U'Iine. dei Comuol di'Oo-
droipo, (jasarso, S. Vita, Pordanose, Saoile,'Co-
nagliSDu a Vittorio, riuDiiiiI io Udloe, delibera­
rono (Il obiedere al Hoverno etie aolleaitaraeute 
ripreoda eoo l'Austria le trattative per la co-
«truiioae della linea tetefooie* Cdioo-TrleaU, la 
quale allaociereblie le roti telefoniche lialiaDo â 
qaalle dell'Impero. Fanno appello ai -Maoltiime 
alle ''amere di commercio di Trieste e Goriaia 
pprcbò agiaoaao nello atesao aenao preaao ìi Go­
verno auatro-angarieo. RaeeoraaQaaoo queato 
voto al Senatori e Deputati delle Provlaoie di 
VaoMla, Trovilo a Udine „. 

Dupo di ohe l'importante seduta venne 
tolta. 

Interlnquisoona il cai). Chiggiato od 
il cav. De Paoli che dicono la legge 
ta>ontivii su questo quoto ed il cav, 
Lacchin il quale è di parer contrario 
e persiste nell'afferraare ohe, avendo 
assunta il Governa di fare la linea 
entro il 1905, in quest'epoca dovrebbe 
rimborsare le spese auteolpate, 

U Presidente affida che niuna pra­
tica sarà trascurata affine il Ooverno 
rimborsi le spese antecipate indipen-
dhntementa dagli utili ; è certo però 
che il Governo si atterrà al migliora 
partita, oho è quella di stare agli utili 
ricavabili dalla linea. Ad ogni modo 
bisogna pensare che il Governo po­
trebbe prorogare la costruziono della 
linea oltre il 1905, allagando mancanza 
ai fondi in blancio, ecc. 

Il cav Renier desidera sull'argo­
mento una deliberazione che non lasci 
equivoci. 

0 si crede opportuno antecipara 
i' impianlo delia linea, ed allora, senza 
troppa preoccupazioni, coovien fare e 
fare presto; o si crede aspettare che 
faccia il Governo, ed allora è inutile 
l'occn parsene. 

Ricorda però che il suo mandata è 
tassativo: la Dep. prov. di Udine.con­
correrà nall'auticipa della spasa d'im­
pianto solo sa il rimborso da parto del 
Governo antro il 1905 sarà assicurato. 

Il cav. M'nesst si chiedo se con­
venga 0 no antecipare l'impianto dì un 
anno e mezzo. 

E qui ricorda la recente scoperta 
fproprto ieri felicemente sperimenta­
tasi tra Ferrara e Bologna e della 
guitte seguirà domani alle ore 1430 
l'esperimento uffici/ile di non dubbia 
riuscita - N. d R) dell'uso dalla reti 
telegrafiche par il servizio telefonico 

Allora, aggiunge, avverrà che il Go­
verno abbandonerà le nostre roti che 
rimarrebbero private e dovrebbero so-
.stenern la concorrenza d' quelle dello 
Stato. Davanti questi dubbi reputa di 
soprassedere sulla deliberazione Ad 
ogni modo prenderà nota della dìscus 
sione e no riferirà alla Deputaziono di 
Treviso 

Parla poi l'assessore Pico, il quale 
creda molto problematico il rimborso 
della spesa antocipata, rimborso con-
ttmplato nell'art. 5 della legga relativa. 

Creda che la linea telefonica Udine-
Trevi.so si imporrà al Governo, che 
dovrà sollecitarne l'impianta. 

Aggiunge ohe il Comune di Udine 
non crede conveniente l'anticipo senza 
la sicurezza del rimborso Integrala, e 
che la G'untH — da lui rappresentata 
— senza questa assicurazione non si 
sente di avanzare domande di antìcipo 
al Consiglio 

Il oao. Tezza di Padova è tota corde 

Lo eieiQì i i Savona e Potaiza 
Tanto ì! Friuli che gli altri due 

giornali del mezzodì, mercoledì scorsa 
contomporancamenta negli articoli di 
fondo SI occuparono delle duo elezioni 
di Savana e di Potenza, che assicura­
rono due nuovi e degni acquisti^ al 
gruppo radicale parlamentare. 

Ed è diTvvaro istruttivo, par chi vo­
glia studiare a che si riiluca la pole­
mica noi giornali conservatori di jiro-
Tio«i«, leggnre la prosa dai signóri 
f f 0. ° ; 

Il buon 0 ha un pensiero affettuoso 
temendo che le elezioni patròciitate 
anche dall'on, Caratti facciano dispia 
cera all'on. Zanardelli! — Invece,l ' / ; 
si scaglia contro il Mìnisioro perché 
appoggiò quelle oandidatu^o! 

Cerchino ì nostri avversari di làet 
tarsi d'accordo, perchè la diversità delle 
loro vedute politiche impressiona e ad­
dolora. 

Koi assisteremo alla polemica «òn2fa 
prendervi parta. 

Infatti per cavarne qualche sugo, bi­
sognerebbe rifarsi da princìpio a spie-
gara al Giornale di {/'({•ne'quali siano 
gli ideali ohe dividono .1 tra partiti 
popolari, a quali li uniscano, per potar 

I poi farlo capace ohe l'on. Tamburi^ini 
; in base al programma praoiso che for-
' mulo prima dalla elezioni è nò plù,nè 

meno che un radicale, sebbene anche i 
socialisti a i repubblicani lo abbiano 
appoggiato. 

Queste cose al Giornale di lidine 
fanno dispiacere a perciò è tanto ména 
disposto a intaadarle. Il suo. erróre 
però è dì sperare che a.nche l'lettóri 
non le comprendetno, mentre molti, anni 
di esperienze Iticali hanno dimostrata 
proprio 11 contrario. 

l ' h m w i CDDOSMELLQ A PiOOTi 
Sotto il titolo « Padova studiata nei 

servizi municipali » nella Libertà di 
Padova di ieri troviamo : 

« Si trova da ieri a Padova l'ing. 
Cudugnello, assessore comunale dì U-
dìno , mandato da quel democratico <f 
sempre progrediente Municipio, a stii-
dlare le migliori organizzazioni di Casa 
operaie, ed altre iniziativa e. funzioni 
municipali. 

< Accolto cortesemanta dal Sindaco 
Miischini, e con ogm premura accom­
pagnato dagli egregi funzionari mo'asi 
a sua disposizione — dott Vivaldii e 
ìng Peretti — il rapresantant^ udinese 
ha visitato e sta studiando gli stàbili, 
menti per le doccia pubbliche, le scuola, 
l'ospedaletto per le malattie ipfettive, 
i servizi igienìid, il servizio delle pompo 
funebri, i progatti per le case popolari. 

« Dopo proseguirà per simile s tudo 
a Milano 

« Sappiamo che agli, ammirato della 
paticità del servizio delleedoccie, si 
propone di propugnarne senz'altro l'i­
mitazione precisa a Udine, come, del 
resto, sì è l'atto a Venez a. e come ^ 
ci risolta — SI pensa dì fare a Bor< 
gamo ». 



IL F R I U L I 

LQ&ICÀ.... STBÀBILIÀNTE 
£=>ovexo X3a.X3LteI 

Non. e'è oha dire: Il Qiomale di 
Udine ha' nel suo f. un dialett.co por 
tentoso. 

.L'ultimo saggia, quello offertoci lori, 
e&lissa talmente quelli quotidiani, che, 
proprio, avremmo rimorsa a lasciarlo 
passar inosservato. 

Gliene ha dato prelesto le vittorie 
radicali di Peasano o Tsmburriui e le 
rslativA ooaaideruziuui dui nostro G, 

'Chiudeva 11 nastro C le sue consi­
derazioni con qne^itii parole : 

Noi DOQ orndlamo che II partito conservatore, 
ohe hs m'ilacadbllueiite delle tradizioai degnis-
sltae 0 UDft fuoxloue ImportAuiiisirnt, di com­
piere nel catApo dei pubblici latoreanl rappre-
•ÓDlaodo nqa tendema critica e moderatrice ai-
solutamenlo nQcesiHria, poena CHi*re reaponialitlo 
delta improntitudini, delle bnglefte a delle lesi-
dìonScle di qualche suo stipeediuto E' aolo re-
iponubile dì lineila sua tre ìiìinnale laiienulm^na 
tAlleraoEa, di quella ormai famoia inerzia che 

Sii vieta di rinn-g re lo attitudini che taluno 
el iQOì vuol asseonaritli cnn suo evidente e 

gravissimo danno. E ciò non ò poco, 
Qnoi « e oiò non è poco •> ha coi-

'pitu il . per-ipiCHCf- e profuiidn oo>«tro 
f\ il quale con un «nn-o di commi-
seraz line verso il pMV.Tn Ce-'OltiiriH: 

« foco di chi'? Se 6 pooo coma può 
elsore gravissimo? Lacmlradiiizione 
non lo coniente» 

Ed è cosi, che corti messori — che 
protendertbbero ess^-re presi sui seno! 

- .—..fatino la oritioa qui m Udine;.ci 
gaardÀrcmo però ben noi dal prendere 
con seriettt una,., critica simile. 

Ma oltre essere un dialettico... fé 
nomeoale, \'f è un dantofilo superlativo. 

Uditelo : 
« Di fronte a questa intruglio vien 

voglia di esclamire col poeta 
' Uosaulman al sembri attor ch*io t'odo*. t 
Per P9C0 non vien voglia anche a 

noi di lÀiitarlo nella disinvolla.. come 
' shianarlat traduzione della CommeJla 

Divisa. 
Proviamoci : 
.lo so ben ehi tu sia; ma ad ogni modo 
CUaoiar ti tal dottor; ma non dottor 1 
Ut sembri veramente quaud'lo t'odo. 

Esposizione di Udine 1903 
I mobili artistici 

della Cooperativa intagliatori di Vi-
senza, oosuperanno UDO spazio di 40 
metri quadrati. 

Armi 
Nel riparto della caccia saranno e-

loosti numerosi fucili della t^'abbrica 
'dritrmi della ditta Pietro Beretta di 
Oardona (Brescia), che esporrti pure 
un bellissimo.fucile — nel riparto Molle 
armi antiche — che appartenne a Vit­
torio Emanuele II. 

Carta geologica 
La Deputazione provinciale esporrà 

la grande carta geologica dalla Pro 
vineia di Udine, di sua proprietii, ese­
guita dal prof. Taramelli. 

Alloggi 
lersera si riunì la Commissione per 

gli.alloggi. Dallo singole relazioni rl-
aullò che, finora, fra alberghi e camere 
private, si potrebbe disporre di alcune 
centinaia di stanze. 

Oolofò ohe vogliono affittare camere 
durante l'Esposizione, possono sempre 
ÌBcrivorsi presso la Commissiono alla 
Camera dì commercio. 

I membri della Commissione lavorano 
alacremente, il parroco non manca di 
coudiuviirli nell'opera. «Tutto ò bene 
c<ò che bene., comincia». ^Vll'opora 
quindi lavoraiori instanoabili, dimo­
strato di saper fare lo cose per bene. 

y 

D.imaui in Chiavris ricorrendo la 
tradizionale s()gra annuale avranno 
luogo grandi festeggiamenti. Vi saranno 
fe.^u da ballo, fuochi artificiali, corse 
nei sacchi o la distinta banda di Pa-
derno dark un grandi^ concerto. 

Nel padiglione Zimporla avrà puro 
luogo uno spettacolo ili grande novilk 

Dunque domani tutti in Chiavris. 

A M t R r i a N i l O C O 
Diimeirc-t S6 npnle 11)03 si feiteg-

gertt >a tradizonale rinomatissima sa-
gru annuale col legUMfttx programma : 

Due gi'nnrji l'ente ila bullo. 
Co'ie."-to M]U.t'Cale sost,>niiio dalla di­

stinta Himla musiuitle di Nogarelo 
Alla sera fintastioi i|iuiniim/.ione di 

tut 0 il pae-ie a >aiii"i-iie Veneziane e 
fuochi di b>-ngHlii. 

La D rez'ou dnlU Ti i rava a Vapore • 
attiverà nel pnranrirn'o d- ilotio giorno, | 
li seguente Orano Speciale: { 

ANDATA RITORNO 

si io s 

ìl'.ì-i ..'1 
a 
ai 

4-in il 
oi >••''* 'ai 

14. 14.30 - , . _ 14.35 16 6 
16-I5 164» in.B 16.36 13.65 14. <3 14.40 16.10 
IbXi 16.65 IS.IB e.46 - . - 17 17.30 
ie.!5 10 56 - . _ —.— 18,55 17.8--. 17.46 '8.15 
18.26 '8.66 19.16 19.46 18.10 8.37 18.66 I9.!6 
18.43 19.13 . . 19.20 19.60 
80.1 ' S .4"; : l 6 31.36 20.36 21,6 g\.à\ t<Sò 
2!.'.i.l 22.60 —,— Ì3A0 23.— 22.80 22.60 23,90 
23.40 O.lO 2:l.l0 —. . .— 0.16 0.45 

Durante tuttit la giornata saranno 
distribuiti speoiali biglietti andata ri­
torno a prezzo ridotto : 

Udine P. 0 -Martignacco L. 0.80 
Fagagna Martignacco » 0 35 
S. Daniele-Martignacco » 1.20 

compresa la tassa di bollo. 

Le pssiDie oramli mmìi 
Diamo altri particolari sullo grandi 

msnovre, fissate per gli ultimi di agosto 
ed i primi di settembre, che si avol-
geranno sulla direttiva Belluno, Colli 
Euganei. Il V corpo comincìerà i suoi 
movimenti, raccogliendosi nella conca 
Belluno-Feltro, o procedendo ai sud 
verno il Ut corpo che prenderà Invece 
la direzione del nord. Il V corpo è il 
p il forte di tutti i dodici corpi d'ar­
mata, comprendondo un'intera divisiono 
di cavalleria, formata dai reggimenti 
di stanza a Padova, Vicenza, Udine, Ve­
rona: una brigata di fanteria in più 
che msnca ali'eff-ttivo dei sesto corpo, 
avendone per conseguenza cinque invece 
di quHtiro; due reggmenti alpini, uno 
di ijorsaglieri, un» brigata di artiglieria 
a cavallo, una di artiglieria da mon­
tagna, nitro l'artiglieria da campagna, 

il III ciirpn avrà una divisione di ca­
valleria, per formare la quale si eg 
giungr-rà 81 quattro reggimenti di -stanza 
a Brescia, Milano e Lodi un reggimento 
del sesto corpo- Inoltre, qUH.sto lei-zo 
corpo avià sempre una br-gi'im ili f>ti> 
tona ed un reggimento ulp w ra-no del 
quinto, ulla quale mancanza, secemlo 
il caso, il direttore delle manovre sup 
plirà con la divisione di fant.^ria e du< 
battaglioni di bersaglieri a la niiiiz a 
mobile mossa a sua disposizione. 

In complesso, prenderanno parte alle 
manovro 22 leggimenti di fiiutoria, tre 
reggimenti di alpini, otto battaglioni di 
biTsaglieri, sei reggimenti di cavalleria, 
un reggimento di artiglieria a cavai'o, 
ed una brigata da montagna, oltre l'ar­
tiglieria divisionaria, a le iiltre truppe 
supplet'ive e tutto questo effettivo sarà 
rinforzato, come è noto, dai rich'amati 
sotto lo anni delle classi 1876 e 1879 

B a n d a o i t t a d i n s a Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 24 aprile, dalle ore 19 
alle 20 30 sotto la Loggia municipale 
(tempo permettendo): 
1. Marcia N. N. 
2. Waltzer " Mazzo 'li nozze „ Lauothe 
3. Ouverture " Masaniello „ ' {Montico 
4. Duetto " Vespri SiciI a n i , Verdi 
6. Pont-pourri " Ballo spari „ Marengo 
8. Polka " Saluto „ Zicher. 

1 Q i o w a n » p p a l i o a dlsimpegne-
rebbe presso ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scriver»: Amministra­
zione Gioi-iiale il Friuli. 

-»=:cst-

QOHFERÉHZA DANTESCA 
Lunedi 27 aprile alle ore S e mezzo 

avrà luogo al Teatro Sociale l'annun- I P » nuova alcuna 

T a a t p i ed Apta . 
Teat ro Minapwa. 

IL PERCHÈ DI UN RITARDO 
E' oggetto di vivi commenti in città 

la improvvisa sospensione, avvenuta ieri 
e l'altro seri, dello spettacolo al Mi­
nerva. 

Le fantasie, naturalmente si sbizza-
rirono nell'indagare la causa, e se ne 
ebbero varie versioni. 

La verità perà è una sola; la se­
guente : 

L'impresa delia presente stagione al 
Minerva, venne assunta dai soci Radice 
e Cipriaoi. 

Improvvisamente domenica sera il 
Kadice scomparve, né di lui si ebbe 

CONSIGLI UTILI AGLI EMIGRANTI 
SPGDIZIONIÌ: DI DANARO 

Oli emigrati per spedire danaro alle 
loro famiglie non devono servirsi di 
lettera raccomandata coi sigilli che male 
si appiccicano per ' la cattiva qualità 
delle busto. 

E' molto preferibile la spedizione per 
mezzo di vaglia internazioniili. — Con 
questi si ottengono i vantaggi seguenti: 
1. si ha minore spesa; 2. si può scri­
vere una breve corrispondenza sul tal­
loncino del vaglia; 3. si ottiene nello 
stesso tempo il cambio in moneta ita­
liana secondo 1 listini di borsa. 

In Germania il cambio si fa subito 
negli uffici postali; in Austria esso vien 

\ eseguito da un ufficiò apposito a Trieste. 
I CAMRIO DI MONETA 
I Da vario tempo noi abbiamo messo 

in guardia gli emigranti contro le frodi 
I di cui essi rimangono vittime nel cam-
I bìo. Non si lascino dunque abbindolare! 
I Talvolta qualche emigrante per non 
; perdere una corsa, ricorre di notte pel 
; cambio a degli strozzini che gli fanno 
. pagsre ben cara la sua fretta Mèglio 
I sarebbe che perdesse qualche ora od 

anche una giornata per curar meglio i 
propri interessi. 

Occhi in testa sempre! 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

DDINS - Piazza Vllterlo EDI," - Via Bellimi 
Il s s corr aprilo incomiiicirrà la 

liquidazione di tutta la merco d'Estate 1 
e dLInvorno. della m'a Sartoria, col 
ribasso del 40 per cento e più. -

Avviso inoltre, chi no avesse Inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero and-tmento dalla mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vnntsggiosissime. , 

PIETRO MARCHESI 

47° Esorci'zio A- no 1903 

Società 'taiìaDa di Ww Siccorso 
o o n t r o 1 d a n a i d e l l a I 

Q - K - A . U T 1 3 X 3 S r D S 
detta la MUTUA — Fondata nel 1867 

Sede in MILANO • Via Borgogna, 5 ! 

Lo aABiciir>i7-io <i pel nuovo Esercizio ai aaiu-
moon col 1" Aprilo lOnB tento pri-aso la Sode 
S ciale quxnto presso lo Agenzie provinciali a 
[Uhiidaalu»tsli. 

Sulle caiubiali depositate a garanaia del premio 
non decnrru intorenae. 
FONnO t)I RISERVA L. 3,(100,000 
PREMI . 9,400,000 
Totale garanzie per i'Bsorelsio IP03 L. 8,000,000 

Al aolo HCOpfì dì siotare gli stadi auUMn-
Hiifinzu degli spari, verrà praticato anche nel 
1{I03 uno sconto apeeiRlo «ulle aasicurazioni 
Della zone protette d i cannoni grandi ifuglii, 
come da appuBite istruzioni agli Agenti. 

Congiglio d*Amminittratio»e 
Carmine mg. conim, .Pietro deputato, presi­

dente - Venino eonte éav.-' Qinlio vicepresid. 
Consigliaci. Qitisl ' oob.'ci>v. Carlo, Cattaneo 

dollc-ldijpif; Ciboldi avv. cav. Nicoli, bi Ca­
nossa mare. cav. Ottavio, - olcini <iav. Enrico 
Luigi, Durini co. Giulio, Picardi nofo comm. 
avv. Giov. deputate, Gorio avv. oav. Carlo de­
putato, Marcello co. cav Ferdioando, Nicola 
cav. uff. geom. Angelo, Poggio iug. CAV. Can­
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roncaglia Giovanni, Sulvadeo log. Li-igi, Sii* 
vsBtri Antonio, Tazao Paolo, Taverna co. Ai-
naido sonatore, Travelii Andrea, Trotti cav. dott. 
Orazio, Ugololti dott. Qoinaio, Ventura cav. vff. 
dott. Antonio — Ingegnere Giosoppe Stabilinì 
direttore. 

Agente principale per Udine e Pro 
vinoia il signor VITTOUIO SCALA. 

piata, conferenza del chiarissimo prof. 
Tito'Ippolito D'Aste: Viaggio di Datile 
attraverso V Inferno, con proiezioni. 

La conferenza è a totale beneficio 
della «Dante Alighieri». 

Per gentile concessione dell'Autorità 
Munici.pale, Interverrà la banda citta-

•, dina che, prima della conferenza, ese­
guirà la Prima sinfonia in do mag­
giore di Deethoven noi quattro tempi : 
1. Allegro con brio — 2 Andante can­
tabile •— 3 Minuetto — 4. Finale — 
Allegro molto. 

La grandi festa natia pai*> 
paùonia di S> Biopgioe B' un 
lavorio; incessante e continuo nelle fa­
miglie per predisporre pallonoini, gi­
randole ed altro per l'illuminazione di 
posdomani. 

I cori, che cominciarono già le prove, 
si può ben dire che promettono molto 
bene. Oggi stosso l'orchestra inizia le 
prove', ed abbiamo motivo a ritenore 
cho' -pur essa oorrisponderà egregia­
mente. I professori elio la compongono 
ne fanno una antecipata certezza di 
riescita, 

Ilesta ora a confidare che il tempo 
permetta lo svolgimento della luminaria, 
la quale riesoii-à proficua agli esercenti 
e dilettevole ai tanti cittadini che in­
dubbiamente si recheranno a vedere 

Ottima impressione fece il fatto della 
beneficenza che si intende fare ai po­
veri della Parrocchia Lodevolissimo 
l'atto dell'lecogiiito signore che dispose 
per un tempo indeterminato di dare il 
jiraiizo a 12 poveri. 

La ditta Chiappa di Milano, forni­
ti ice del vestiario, aveva spedita ì co­
stumi per la Linda di Chamounios al­
l' indirizzo del Kadice. 

Giunsero questi in tempo; ma alla 
ferrovia, in base alle disposizioni fer­
roviario, non si potè rilasciarli ai Ci-
prianl, occorrendo a ciò un'ordine tas­
sativo del gestore di Milano. 

Ci fu scambio di telegrammi ; si ero­
deva, senza l'om'ora di dubbio, che, 
ancor l'altro ieri, sarebbe giunta la 
chiesta autorizzazione; si affissero per­
ciò gli avviai annuneianti lo spettacolo; 
ma poi.., l'ordine non veniva e lo spet­
tacolo forzatamente, doveva sospendersi. 

-Niuna colpa può quindi attrlKuii'.«i al 
coimpresario Cipriani, rimasto solo nella 
breccia, e che solo ieri sera ricevette 
l'autorizzazione di svincolo, speditagli 
da Milano ben 25 ore prima. 

Ora però ogni peripezia è terminata, 
il vestiario è pronto e domani sera 
sema fallo la Linda andrà in scena... 
ed avremo un teatrone. 

Camera di Commercio. 
Cono medio dai valori pubblici o dei eambi 

dei giorno 23 aprile i90S 

RENDITA B •/. . . 103 SO 
n * ''. •/, . . . lOS 
» » '/. "'o • • . 83 II 
e 3 » / . . . . 71 78 

Azioni. 
fianca d'Italia .073 SS 
Ferrovie Meridionali 7"l — » Mediterranee . . 483 2B 

Obbligazioni. 
Ferrov Udina-Foniebba BOB 

q Meridionali SU BO 
„ Mediterranee 4 "/o . (fH — „ Italiane 3 " g 360 — Città di Roma (4 ': oro) Bf-8 2i 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia i '•, . BOB 25 

» » » 4 ' - "/o B2' BO 
„ CaBsaR,, Milano 4 o/o 5:8 50 
n » 1 n 0 /o 
, lat. lui., Roma <l<>/<> 

BSO 50 n » 1 n 0 /o 
, lat. lui., Roma <l<>/<> B08 — , Idem 4 ' / , • / , B21 5.) 

Cambi (oheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra* (sterline) . 

100 03 Francia (oro) . . . . 
Londra* (sterline) . 2S 17 
Germania (marohi). 122 74 
Austria (corone 1 104 84 
Pietroburgo (rubli), 26B IO 
Rumaiiia (lei) 08 4* 
Nnova Yo'k (dollari) . B 14 
Turchia (lire turcbe) . . 22 70 

Rasa Pietro, gerente r espons abile. 

fésftl. 
:^;/0i 

in 0(jn. fiimigliu si 
DVi-obbo li'ovaro una 
loccottu della Lugoliiia 
lei dottor FraM^u di 
i{:o .laiieiro. H' un far-
-naco prezioso che vi 
ibei'u prontamente da 

tutte In malaltie della 
iella: erpeti, pustolelte, 
Isolani, scottature, afte, 
'erito, plagile, ecc. 

Al Brasile la Lugo-
na è da venti anni 

<in rimed.o popolare. 

TRÓVÌS^TUTTf 
BUONE 

SPOSI 
cprcaijo subito appartamento 
comotJo, possibi mpute con an­
nesso giartiino, — Dirigere of­
fertî  Icrmn posta rirlino (ì. R. Cronaca giudiziapìa. 

Tribunale penale di Porilenona__ r j n n i j C!PAUDtj< P r i M M A 

L'orjaBO dei mw\ wwnM prelaio bUrllA JslAllrQ lìUJulÀ 
Udienza del S3 aprile 

Nell'udienza pom. d'oggi mercè buoni uffici interposti dal vostro de­
putato on. Girardini e doll'on. Monti i 
querelanti sig Ellero, Rosso eSacilolto 
lianno recesso dalla querela sporta in 
confronto dei sig. Co. Uberto Cattanoo 
e G. B. Buffer. 

presHO il Negozio 

Teodopo De Luca 
lo Via Damele Manin, N 10 

a p rezz i dì fabbr ica 

ffluni6ìpioJi_Ra6601aDa 
A. tutto il 15 maggio p. v. è aperto 

il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune. Documenti di rito. 
Stipendio annuo L. 1150 lorde di Rcch 
Mobile. La Giunta Municipale si rise>'va 
di proporro col Blaiicio Prev. pel 1904 
un aumento di stipendio di L. lUO. 
L'eletto dovrà assumere lo funzioni 
entro giorni 15 dalla partecipazione 
di nomina ed unilormaisi al vigente 
regolamento comunale pel servizio di 
segreteria. 

p. Il Sindaco 
G. DELLA MEA 

"SEMENTIJA PRATO" ; 
La sottoflrmata Ditta avverte la sua ' 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Biatior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza Cosautta. 

Tiene pure mascugli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita-

bitfa REGINA QUARGNOLO 
UDINE - Vis dei Teatri, H, 15 — UDINE! 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specìalliìa w ie malattie interoa e serTose 

o o n c s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 •/, allo 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

px^eualat io o o n m e d a s t t a d ' o v o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da ijiarsi solo - all'actna oi al sellz 
Invenzione del fu chimico farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 

acqua (ii Petanz 
emlDanleieste preserTatrice della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E ; '^00 Certificati pura­
mente italiani, Ira i quali uno del comm 
Carlo Saglwne medico del defunto ' 
R e U m b e l l a t o I — uno del comm \ 
G. Quirico modico di S< M. V i t t o r i a 
E m a n u e l e HI uno del cav. Oius ' 
Lapponi medico di Si. S . L o o n e XIII 
— uno del prof, coinm. 'iuido Baccelli, 
direttore delia Clinica Generale di Homa 
ed ex H i s n i a t r o della Pubbt. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RDDOO - Udimet. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

'•J ' ' « ' B A S I L E A * V 

Preparazione di grato sapore 
ed odore, da prendersi anche 
diluito con acqua, vino o latte, 

liacco'/nandato dai Sigg. Medici 
come rimedio approvato nette 
mnlaltte polmonari, catarri 
degli organi reipiratorl, 
come bronchite cronleattoasB 
couvuUiva. 

nr Oaaervare elle ogni bottlglfla 
ala munita della nostra Ditta. 

I» VEKDITA PRESSO IB rASlUCIE 
a L. 4. — al Fise. 

Ad ev i t a re perfino la possibilità dì 
postumo recriminazioni credo oppor­
tuno render pubblico ohe non ass'amerò-
assolutamente alcuna rispondenza per 
debiti od altri impegni di mio figlio 
Luigi, il quale essendo appena dieoiot-
tenne non è capace di obbligarsi in 
proprio. 

Ogni atiidamento impertanto per qua­
lunque titolo a lui fatto sarebbe male 
eseguito e a tutto rischio dei terzi, che 
restano analogamente difildati. 

Cividale, li 21 aprile 1903. ; 

Antonio Carbonaro per sé e f8<niglia 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
ainiu-'ibigliata di 5 slaiize, tinello e 
cucina. 

liivolgorsi alla redazione del Friuli> 



(j'Wffi»iisp3rx*po»fl3is»sflw«flajrf 
IL F R I U L I 

(ì. .tvKì^-mìv^twsts^ *̂7rft%c*.•H«.l̂ uì̂ Rse£̂ 'trH5'35ìH3C«al̂ ^ 

Le inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselnsivamente presso ì'Amministrazione del Biofnale in Udine. Via Ppefettnra N. 

La Lirhenina Lombardi, in quariinta unni à\ 0RporÌ6i]7,a , 
è «tata ritìfliiOBcìttta rimodio u-<lco c^ iiiRupnraVila contro la 
toiBO, catarro lirotichit-, o iiualainsi altra iinilatti» bronco 
puimonnld (Seminola, mAyavigliosa (UnmEiglìa), ef/leaeisiima 
più di ogni altro rimedio (Gar(Iar*ìllì), lievitare lo uumoroao 
fuUinoaxìoni o<1 imitazioni, protondorc l.i vera. Costa lire 2 il 
a&a. in tutto lo farinnoio. Si ppo IÌRCR in tutto il inondo dietro 
rimessa antioipata di lira 2.50 all'unica fal)l)rica LoiubarJì o 
Coutardi -~ Napoli, Via Roma 345 bis. 

Lft Lichenina al oreosoto ed easema di menta ha sempre 
j.;uaritu la tisi o tubercolosi piilmonarOf ancho in caoì gravi e 
lìk'GDziatì dai modici. iScomitarisaono i baailli di Koch, cobsa 
la toRso e la fobbro. au - aota it peso del corpo. Molto volto 
ai b. creduto al miracolo. Oìova puro inoltìasimo usila bronco 
alveolite o oeiraauia. 

Uoata tiro 3, p'Or posta Uro 3 50; adi 11, Uro [8 in Italia^ 
estero fr. 20 anticipati airunioa fabbrica Lombardi e Cou-
tardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

JjJne:;ione antitattica b il rìmpdlo aci^uliflco per eecfll-
looza por guarirò sicuratnonto la blonotrag'a, la goccettat ii 
rostringinieiito. Adisco corno pretìentiva iufallibilo e curativa 
ÌDDuperabilo. Lo pid oatìnala o dolorosa HocrazioiiOf il raatr-u-
gìm^nto, BcouipucÌBCOQO dopo pocbo applicaxiotii. Sen7.a rivali t 

Costa tiro S.ótf il fluccoii, pe posta Itrn 3.35, quattro A. in 
Italia lìro 10, osterò fr. 12 aaticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi 0 Contardi — Napoli, Via Roma 3<15 bis. 

SifiliiB 
Sifilifli 
Sìfiliie 

La Smlliicinn^ a buso di ^Alsapariglìa 20 0|o o lognt italiani 
0 il rimedio più rocoolo o garantito por la guarigione dolla 
sìlllido in tutta lo suo formo. 31 unisco mirabiimonto ai ioduro 
di potaoRÌo dando una cura râ Ucalo insupcrabllo. Scompari­
scono Io macchio* ì dolori grìngrosa^imenti glandolari; ri* 
tornano le forzo l'appetito od il bononnere. La cura compiota 
di tre fl. di Smilacina od ano di ioduro di pottinstn piiriti. 
3oIu<. lìoata lire 21 in Italia, osterò fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardì - Napoli - Vìa Ruma 346 bis. 

Diabets 

La Curo fontardi^ fatto con lo Pillole Utinato Vigler od 
il RigoneratorOf coRtituìnco la più ìmporttnto conijuista dalla 
modoroa terapia. Molto migliata di ammuluti di diaboto nono 
guariti in tntto il moi.do, mentre Qn ag^i il malo ai riteneva 
incurabile. Scompare lo Kucchnro dillo urino, ritornano lo 
forzo 0 la salute. Si usa cioè misto aompre. La cura completa 
di un mese (2 Rig. o i K. Piti.) cotta lire 12 iu Itala o fit 
spodlsco In lutto il Momlo por f̂  15 antìoìpati ali'uuloa fab­
brica Lombardi o Contardì Napoli. 

posta in 
ma 3i5 

tutto il 
bis. 

VAntisspioto^ a base di bism. (,20 Ofo) ò il piil grande 
rìmodin per ottoa<-ro la guangiono radiculo di tutto Io ma­
lattie dallo stomaco duU'iaioitiuo o delle stasi del fegnto. 
Disinfetta e corrobora I stomaco, e l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico intcatlnalo anche ostinato ed antico guarisce 
Infallit'ilniOQto e radicalmento. 

IJU cura completa por la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36 ; per la forma putrida fcon diarrea) eostu lire 
24; per la forma acida costa lire IB; fl. .suggio lire 0 e per 

mondo lire 7, anticipato a Lombardi o Contardì - Napoli Via Ko< 

Il Bahamo Lombardi ò il rimedio divino por calmare Cerne 
incanto i dolori della gotta, dei reumif doU'artrite, cesilo ùo» 
vralgifl A. base d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[o- Popò 
la secofida o terza applirAziona scomparisco il goaQoro otto-
nendofl! la o>)lmft completa (lei inalo. I perìodi sono allonta­
nati od anche distrutti. E ritenuto mtìravigHoRO. Costa lira 5 
e si spedisco raccom. In tatto ii mondo anticipando l'iaiporto 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 345 bla p. p. 

La Rtcmmi, a base delia di roslna di ricino d RostaUzo an 
tìastticbc, è il propsrato sciantidco sicuro oontro U oaWiiie 
Composto sugli studi ratti nsll'istituto, Pasteur di Pariaìt giova 
im me US amento por l'igione della testa, ar̂ ^̂ â la cadnta dei 
capelli e no promuovo lo sviluppo col colore naturale. Cià 
perchè uccido i bacilli patogeni del cuoio oapetluto, distrugge 
la forfora e l'untume Costa lire 5, por posta tiro 0; quattro 
IL Uro 20 anticipata al'*unica fabbrica Lombardi e Contardì -
Natioli, Via Roma 345 bis. 

La Cttra Lmhardi^ fatto col ftigonoratore ed i (granuli d) 
Strìc».ioa precìsi ò quanto di meglio la aaienm abbia trovato 
finora per guarirò la neurastonìn, l'uiiiurimcuo nervoso, iMm* 
potenza, U dQbolcz/.a spinale e generale< Ricuci ti tuiace i.a.ìaodo 
mirabile l'intero organismo neuza alcun daniio por la aarute. 
Giova io tutto le età ed uncho in casi gravi. Costa'tiro 13 
(4 Rig. t fi. Gran, strion.̂  estero fr. 20 anticipati alPupica 
fabbrica lombardi o Contardì Viu Roma 345 bia Napoli* 

Mmìm 

firossisll 
Sfilano: Carlo Erba; A. Manzoni e C. Via Sala 18 — rori«o ; 0. Torta, via Homo, 8 — Ve««iiol Farmacia Trento, Campo S. Cangiano — Ancona e Bologna: Todgsoo o Foligno, Bonairt»' — 

• Firanit: Cesaro Fogna o Pigli — Ronyi : Colonnollo o Bordoni, Conio V. K., 18; A. Manzoni a C, Via di Piotra, Sooiolà farm. romana — Capm: fratelli Granili Fo^^iat AocaWulll F. S. 
0 — Bari; Paganini; MontolooQd; Lìppoiia — Tutanto o trecce: Olita o Ftirrari— PatAnno: Potralia, vìa Maquuda -- ^Tessina: P.ili Canansi — Molletta'. Società op. mntuo uoccorao; Farm, T. 

Panaini (;nmpo4a!Jci ! Karm. Do Socio — S iiolla ì Rlaaollo o Persiani oce. - DEPOSITARI nolia Ropnliblica Arjontina; Da Luca y Di Marino, S. Marlin 413, Bumo» Airst. 

I l Fosfo- XLQ-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e uclla'iTFìmMbtli medici 

^ ^ I L . PBÙ P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori Uu Saiovaiiiii, ISimnclii, .%8ors<>lli, Murro, lioniin;!!, He llciizi, 

ItavcelBi) <H(;iuiUii<tiiu, Vixìoli, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900, 

JkKj^A^ A%>. HĴiK Jlk..Jlk.OAìb^ Ah^ Ah^j&^JH^JO^Ji^ 

j / ^ Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi oasi 

nei quali fu da me pressritto, mi ha dato ottimi l'isul-
itati. L'ilo ordinato ai sofferenti por Neurastenia o por 
•Siaurimento nervoso. Son lieto di darglione questa 
dicliiaraziooe. 

FKOF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho dcuiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore F,. D e i l . i ipo, Riccia Molise, 
e fiijssplo l^abris. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da rao 

dirotta il t'oafo-Strioiio-Peptono del Pror. Del Lupo, e 

posso dicbiararo che il preparato è una felicissima-

oombiuaziono di princìpi ricostituenti ben gradito e la-

cilmento tol lerato dagli infermi. 

PKOP. GUIDO UACCELLI. 

— la Udine presso le Farmacie C'uine^iMaUi 

^ 1-7 

1 

l 

f\ CARTA PE6 BACHI 
da lelli IMPASTO PLKO 

E 3 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

Copioso aaaortimento Cartoline di rinomate 
case Nazionali, Oormanìobe o Prancosì, coti 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o -- z i a o o L l p l n . c r o m O ' -
g r a U a — l l t o s r * n a a — f o t o t ì r r a -
v u r e s X ' i l l e v o s t i l o m e d i o e -
v a l e e o o . 

.2 15» 

'C(5 , . e Ci. 

PH I 

CARBOLINEUM 
O l i o v o m i c o - T .._ -, • 

nircgnante, idrofugo per conserTaru il legno dal marcire 
0;il tarlo, eflicaoissimo contro l'umidità del muri. Miglioi? 

-.zo altiTOperla conservazione delle tele o dui cordami. 

Milano > 0TI08E KOGE > Milano, 
Olii e graièfii'per macchine, grassi d'adasfone pe; 

/aitino di cuojo, cotone, (uni ve&etak o metaUicbe. 

GIORNALI USATI 
Caria forala per tutte le età 
'" PREZZI DI CONCORRENZA 

yc. Cariolerie IlAiiOI^^ 
Wiaroatoifeccti'O — Ca'vour, 34 

Si 

&mj 

Per la l 'GomDgicoe, < 
Auguri meccanici - - in celtuloido — radati — 

in cromogriida — io pergamena di stile moderno 
od elegante 

Neccssairoa divozione —̂  cappelictta — ero-
cefiisi — immagini sacro — libri da messa - -
in legature economiche e di lusso. 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti por iiualunque domanda d i ' in­

teressi particolari. 
I signori cbo desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichia­

rare c iò che dosidorano sapore, od invioraDDO L. 5, in lettera raccpmandata o 
cartol ina-vogl ia . , . 

Nei riscontro riceveranno tutti gli schiarimonti opportuni e consigli nrqassari 
su tutto quante sa ia possibile conoscere e sapersi per t'dvorevole risultato. 

Diii),'Hrsi «1 prof P lETl iO d'AMICO, via Roma, n' S, p II», BOLOGNA. 

GpandQ assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 9 Prezzi onestissimi 9 ~ 

Seatoia Popolare 
5 0 fogli e 5 0 buste 

Oent. 5 0 Cent. 

Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Zappi » Bologna 
ENRICO VIGHOLI. Successore 

Specialità della Ditta i 

SIGABBTTBANTIASMATÌCHB 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

P e r posta aggiungere L. 0.15. 

-"-m AMARO BAREGGI ^ ^ • ' 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con^ 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte la Farmacie, Drogiierie e Liquoristi. 

Il Chimico iarmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO| rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande alla Ditta: E. C. Fratelli BAREGGI-PADOVA 


